Lc 16, 1 – 13

Chiamati a costruire relazioni salvifiche

Dal vangelo secondo Luca 
Non potete servire a Dio e a mammona.

1Diceva anche ai discepoli: “C’era un uomo ricco che aveva un amministratore, e questi fu accusato dinanzi a lui di sperperare i suoi averi. 2Lo chiamò e gli disse: Che è questo che sento dire di te? Rendi conto della tua amministrazione, perché non puoi più essere amministratore. 

3L’amministratore disse tra sé: Che farò ora che il mio padrone mi toglie l’amministrazione? Zappare, non ho forza, mendicare, mi vergogno. 4So io che cosa fare perché, quando sarò stato allontanato dall’amministrazione, ci sia qualcuno che mi accolga in casa sua. 5Chiamò uno per uno i debitori del padrone e disse al primo: 6Tu quanto devi al mio padrone? Quello rispose: Cento barili d’olio. Gli disse: Prendi la tua ricevuta, siediti e scrivi subito cinquanta. 7Poi disse a un altro: Tu quanto devi? Rispose: Cento misure di grano. Gli disse: Prendi la tua ricevuta e scrivi ottanta. 

8Il padrone lodò quell’amministratore disonesto, perché aveva agito con scaltrezza. I figli di questo mondo, infatti, verso i loro pari sono più scaltri dei figli della luce.

9Ebbene, io vi dico: Procuratevi amici con la disonesta ricchezza, perché, quand’essa verrà a mancare, vi accolgano nelle dimore eterne.

10Chi è fedele nel poco, è fedele anche nel molto; e chi è disonesto nel poco, è disonesto anche nel molto. 11Se dunque non siete stati fedeli nella disonesta ricchezza, chi vi affiderà quella vera? 12E se non siete stati fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra? 13Nessun servo può servire a due padroni: o odierà l’uno e amerà l’altro oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire a Dio e a mammona”.
Il contesto

Il contesto più ampio: Gesù ha deciso con grande forza di dirigersi verso Gerusalemme (9, 51), il brano che abbiamo letto ci porta alla seconda parte di questo viaggio. Quale rapporto tra il viaggio e le ricchezze? Qual è l’essenziale che Gesù vuole farci scoprire? E tutto questo cosa vuol dire al nostro servizio in PG?

Per quanto riguarda il contesto più immediato possiamo dire che la parabola segue il racconto del Padre misericordioso e precede un invettiva di Gesù contro i farisei che sono considerati amici del denaro. Il figlio minore va via da casa per una questione di soldi, i farisei si fanno beffe di Gesù… Ancora una volta le ricchezze rischiano di allontanarci da Dio e di non farci cogliere la verità su Gesù e sul Regno. La Parabola invece punta l’attenzione su un uso del denaro diverso, che vuole portare i discepoli ad una scelta coraggiosa: garantirsi un futuro salvifico liberandosi dalla ricchezza a favore dei poveri…

vv. 1 – 2


· Un amministratore; un uomo che deve rendere conto della sua amministrazione…



Per la preghiera:
· Come ho amministrato i doni che Dio mi ha fatto? Cosa si attende da me?

· Come ho vissuto in questi ultimi mesi il servizio in PG? È stato difficile? Ho trascurato qualcosa? Sono riuscito a vivere questa esperienza come una “vocazione”? 

v. 3 – 8

· Il suo futuro si decide adesso…



Per la preghiera:
· Sono convinto/a che il presente è uno scrigno di possibilità che colorano il futuro? Quali scelte sono chiamato a fare per costruire il Regno nella mia vita? Quali scelte a favore dei giovani?

· Per Gesù il futuro si decide adesso con l’adesione a lui e al Regno. Concretamente questo il futuro del cristiano è preparato dalla sua disponibilità a rinunciare ai propri beni a favore dei poveri. Saranno questi ultimi che al momento della morte, quando la ricchezza verrà a mancare, che lo aiuteranno ad entrare nel Regno, nelle dimore eterne.



Per la preghiera:
· Quali sono i beni che in questo momento sento di dover abbandonare? Quali poveri mi accoglieranno nel regno? Chiedo a Gesù la forza e il coraggio per fare ogni giorno scelte sempre più evangelicamente orientate…

· Gesù loda la scaltrezza dell’amministratore.



Per la preghiera:
· Spesso abbiamo l’impressione che il mondo vada per la sua strada disinteressandosi di tutto ciò che riguarda la fede e la parola di Dio. Probabilmente Gesù ci invita a recuperare la stessa forza, la stessa intelligenza, la stessa “furbizia” del mondo per metterla al servizio del Regno… Cosa significa tutto questo per la mia vita? Quale contributo posso dare in tal senso per il servizio in PG?

v. 9 – 13

· “Procuratevi amici con la disonesta ricchezza, perché, quand’essa verrà a mancare, vi accolgano nelle dimore eterne”. L’orizzonte verso il quale camminiamo è la piena comunione con Dio, è la vita oltre la morte.


Per la preghiera:
· Ci penso ogni tanto a questo? Cosa può produrre nella mia vita questa consapevolezza?

· Se questo è vero (ed è vero!!) come possiamo testimoniarlo nel nostro servizio ai giovani, a tutti i giovani??

· La fedeltà. Gesù in questi versetti ribadisce quanto già detto nella parabola: il poco corrisponde all’iniqua ricchezza e l’esservi fedele significa dare i propri beni ai poveri. Soltanto vivendo con questa fedeltà è possibile sperare di ricevere la vera ricchezza che corrisponde all’accoglienza escatologica. La ricchezza poi non può diventare un assoluto (mammona) che si oppone a Dio.



Per la preghiera:
· A quale fedeltà sono chiamato/a oggi? Dov’è il mio cuore? 

PAGE  
2

